
RAPPORTO DELL'ATTIVITÀ 2006

CREAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE

Un primo viaggio in Burundi nel gennaio del 2006, effettuato nel quadro dell’Azione 
missionaria della parrocchia di Vernier, si era concentrato su microprogetti di aiuto. 
In seguito è stata presa la decisione di creare un’associazione non confessionale e 
apolitica votata allo sviluppo di progetti di maggior respiro aventi come argomento 
l’istruzione e la salute nei paesi più poveri.

E’ così che l’11 marzo 2006 ha visto la luce l’associazione EduSaT (educazione e 
salute per tutti), raggruppando volontari di diverse nazionalità.

IL NOSTRO PRIMO PROGETTO

Approfittando  della  nostra  esperienza  sul  territorio  e  dei  nostri  contatti  con  la 
comunità burundese residente nella Svizzera romanda, abbiamo scelto di mettere in 
piedi  il  nostro  primo  progetto  in  Burundi,  e  più  precisamente  sulla  collina  di 
Mugirampeke (provincia di Ngozi, comune di Tangara). Qui vivono, sparpagliate sul 
territorio,  duemila persone che non dispongono di  alcuna infrastruttura sociale di 
base: né scuola, né ambulatorio, né acqua corrente.

Dopo discussione con le autorità locali e con la popolazione, quest’ultima ha fissato 
come priorità la costruzione di una scuola elementare senza discriminazioni etniche 
né  di  sesso.  Di  conseguenza,  il  comune  ha  richiesto  ed  ottenuto  dall’autorità 
provinciale la cessione di un terreno di 9 ettari,  destinato ad ospitare una scuola 
elementare e, successivamente, un centro di salute (ambulatorio), il che richiederà 
una condotta d’acqua.

ATTIVITÀ LEGATE AL PROGETTO

Mandato di studio (aprile 2006) 

Abbiamo affidato ad un ingegnere specializzato di Bujumbura (capitale del Burundi) 
il mandato di preparare un preventivo per le tappe principali del nostro progetto – 
scuola e condotta d’acqua; il centro di salute dovrà a sua volta rispettare le norme 
stabilite  dal  Ministero  della  Salute  burundese.  Il  preventivo  relativo  alla  scuola 
elementare e alla condotta d’acqua ci è stato consegnato nel giugno 2006.



Ispezione sul campo (maggio-giugno 2006)

L’ingegnere incaricato è stato accompagnato sul posto in due riprese da membri di 
EduSaT. Sono stati presi contatti con :

- le autorità comunali
- la popolazione della collina
- una squadra di muratori di Musenyi
- il vescovo di Ngozi
- il  laboratorio  di  falegnameria  del  Liceo  Don  Bosco  di  Ngozi  (per  la 

costruzione dei banchi)

E’ stato inoltre preparato un inventario delle risorse disponibili sul posto (pietre per le 
fondamenta e sabbia per l’edificio). Abbiamo anche individuato la sorgente di cui è 
previsto l’utilizzo per la condotta d’acqua.

Le  spese  di  viaggio  e  soggiorno  in  Burundi  sono  state  sostenute  dai  volontari 
dell’associazione.

Modalità di trasferimento dei fondi

Nella stessa occasione, Monsignore il vescovo di Ngozi ha accettato di mettere a 
disposizione un conto bancario per il trasferimento dei fondi provenienti da EduSaT 
per il progetto di Mugirampeke.

Fascicolo di presentazione (marzo-luglio 2006)

Utilizzando le foto scattate durante il viaggio del gennaio 2006, sono stati preparate 
23  schede  in  formato  A3  accompagnate  da  testi  che  illustrano  i  temi  della  vita 
quotidiana  del  popolo  burundese:  povertà,  alimentazione,  trasporti,  allevamento, 
salute, artigianato ecc. Essi sono stati esposti in diverse occasioni per far conoscere 
presso di noi la realtà nella quale va ad integrarsi il nostro progetto.

Abbiamo realizzato un opuscolo per presentare la missione ed i valori della nostra 
associazione, oltre che il  progetto pilota di Mugirampeke. Questo dépliant è stato 
distribuito durante svariate manifestazioni pubbliche, associato ad una richiesta di 
sostegno finanziario.

In  previsione di  ulteriori  nostre  ricerche di  fondi,  abbiamo redatto  una scheda di 
progetto che comprende la sua descrizione, il suo obiettivo e i suoi beneficiari, ed 
individua i partner locali coinvolti e il piano di finanziamento.

Creazione del sito Internet (estate 2006)

Relazioni di viaggio, foto, statuto dell’associazione, documenti relativi al progetto di 
Mugirampeke  sono  accessibili  a  partire  dall’estate  2006  sul  nostro  sito : 
www.edusat.org.
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Aiuto alla scolarizzazione (settembre 2006)

Le autorità  hanno preparato una lista  di  una ventina di  bambini  indigenti,  che ci 
richiedono aiuto. Abbiamo inviato loro 400 € per l’acquisto di vestiario e di materiale 
scolastico.

Ricerca di fondi (da maggio 2006)

A  partire  di  maggio  2006,  abbiamo  avviato  varie  attività  per  raccogliere  i  fondi 
necessari  alla  concretizzazione  del  nostro  progetto,  prima  nel  nostro  cerchio  di 
conoscenze, poi facendo appello a diverse istituzioni.

- « La ville est à vous » («La città per voi»)
Tenuta di stand durante due week-end di manifestazioni

- « Les Saturnales» («I Saturnali»)
Presentazione del progetto al comitato organizzativo della festa della Facoltà 
di medicina dell’Università di Ginevra. Due associazioni a scopo umanitario, 
oltre  alla  nostra,  sono  state  scelte  per  dividere  i  proventi  della  festa  (20 
dicembre 2006)

- Fédération  genevoise  de  coopération  (Federazione  ginevrina  di 
cooperazione)
La nostra domanda di affiliazione sarà esaminata dopo due anni di attività

- Comune di Vernier
Siamo stati invitati a presentare il nostro progetto davanti alla commissione 
“Giovinezza e prima infanzia”, che ci ha concesso un primo aiuto.

- Altre istituzioni  (BNP, Aiutare i Bambini …)
La  banca  Paribas  ci  ha  assegnato  alcuni  fondi  nel  quadro  della  sua 
operazione  “Coup-de-Pouce”  (letteralmente  “colpo  di  pollice”,  significa 
all’incirca “spintarella”). .
L’associazione italiana Aiutare i  Bambini  è  stata  contattata;  il  dossier  è  in 
corso d’esame.

Il bilancio dei nostri sforzi al 31 dicembre 2006 ammontava a 13.500 franchi svizzeri; 
il contributo dei Saturnali non è ancora incluso in questo totale.

Vernier, 12 febbraio 2007
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